
A decorrere dal 1 gennaio 2008 è stato eliminato il tetto di reddito imponibile minimo al di sotto del 

quale non vi è alcun obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi (sia in forma unificata 

che 730), c.d. no tax area. 

Tale limite, era un meccanismo che escludeva una parte del reddito dalla tassazione. In particolare 

la no tax area si divideva in due parti: 

 - una fissa determinata ora in 3.000 euro e spetta a tutti i contribuenti; 

 - una parte variabile (in base ai giorni lavorati) di 4.500 euro che spetta ai lavoratori dipendenti. 

Per i lavoratori occasionali il limite di reddito per l’anno 2007 al di sotto del quale non nasceva alcun 

obbligo, era pari ad euro 4.800, come espressamente indicato all’interno delle istruzioni del modello 

Unico PF 2008, utilizzabile per la compilazione della dichiarazione per l’anno 2007 “Non siete obbli-

gati a presentare la dichiarazione dei redditi se avete posseduto […] un reddito complessivo, al net-

to dell’abitazione principale e relative pertinenze, non superiore a euro 4.800,00 nel quale concorre 

uno dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente per i quali la detrazione prevista non è rap-

portata al periodo di lavoro (es. compensi percepiti per l’attività libero professionale intramuraria 

del personale dipendente dal Servizio sanitario nazionale) e/o redditi derivanti da attività commer-

ciali non esercitate abitualmente, redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate 

abitualmente.” 

La finanziaria 2007 ha sostituito il sistema della no tax area con un sistema di detrazioni particolare, 

in funzione del quale chi ha corrisposto nell’anno 2008 redditi derivanti da prestazioni occa-

sionali, indipendentemente dall’importo delle stesse, è obbligato a predisporre la dichia-

razione dei redditi per effettuare il calcolo del saldo eventualmente dovuto tra ritenute di acconto 

subite all’atto della percezione del compenso ed imposta dovuta in sede di determinazione annuale. 

In particolare, per lavoro occasionale, si fa riferimento a: 

 - Prestazioni occasionali, ossia i rapporti di durata complessiva non superiore a 30 gg. nel corso 

dell’anno solare con lo stesso committente e il cui compenso complessivamente percepito nel mede-

simo anno solare (sempre con lo stesso committente) non sia superiore a 5.000 euro. 

 - Lavoro autonomo occasionale, che prescinde da limiti di durata o da soglie di compensi, essendo 

caratterizzato dall’assenza di coordinamento con il committente e di continuità delle prestazioni. 

In entrambi i casi i redditi percepiti (i.e. incassati) nel periodo compreso tra il 01.01.2008 ed il 

31.12.2008 dovranno essere dichiarati all’interno della dichiarazione dei redditi, indicando nel qua-

dro RL dell’Unico o nel quadro D del Mod. 730 i compensi percepiti e le spese di  cui si richiede la 

deduzione analitica. Il termine per la presentazione della dichiarazione sarà presumibilmente set-

tembre 2009, mentre il termine per effettuare i versamenti a titolo di saldo ed acconto sarà presu-

mibilmente per il giorno 16 luglio 2009 (saldo e I acconto) ed il giorno 30 novembre 2009 (II ac-

conto). 

Nella determinazione dell’imposta dovuta su tali redditi occorrerà scomputare le ritenuta di acconto 

già versate da parte del sostituto di imposta per conto del prestatore. 
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